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Tuttosport, guida
inglese ai tifosi
del Manchester
I circa tremila tifosi britannici
che stasera saranno allo stadio
Delle Alpi per Juventus-
Manchester avrannoa
disposizioneuna guida in inglese
con suggerimenti e consigli per
trascorrere in modo costruttivo
leore torinesi che precedono la
partita (e l’intinerario per
raggiungere lo stadio).L’idea è di
”Tuttosport” e laguida sarà
pubblicatanelle edizione
Piemonte eValle d’Aosta.

Nba, i Lakers
perdono seconda
gara consecutiva
Seconda sconfitta consecutiva
per iLos Angeles Lakers, superati
aPortlandper 105 a99 daiTrail
Blazers.Nella squadradi Los
Angeles (nonsonoriuscitiper la
seconda volta ha superato i 100
punti), si fa sempre più pesante
l’assenzadel pivotShaquille
O’Neal. Miglior realizzatore dei
Trail Blazers è stato IsaiahRider
con 26 punti, mentre per i Lakers
Nick vanExelha messo asegno
24 punti e servito12 assist.

Pesi, record
Cinese solleva
195, 5 kg
Il sollevatore di pesi cinese
Xugang Zhan ha solleva195,5
chilogrammi ed ha migliorato il
record mondiale, categoria 70
kg, al campionato del mondo si
sollevamento pesi. Xugang Zhan
ha superato il record
conquistando la medaglia
d’argento. Non è bastato il record
a farvincere all’atleta cinese la
medaglia d’oro perchénella
seconda prova hasollevato
«solo»157.5 chilogrammi.
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Varese, Chiappucci
nuovo assessore
leghista allo sport
Il neo sindacodi Varese, Aldo
Fumagalli, eletto il 30 novembre
per la Lega Nord, ha nominato
Claudio Chiappucciassessore
comunale allo Sport. La nomina
diChiappucci era prevista e «El
Diablo» ha già partecipato ieri
pomeriggioallaprima riunione
dellanuova giunta. «Sono
emozionato. Ho accettato non
per ragioni politichema solo per
contribuire a sviluppare a Varese
la pratica dello sport», ha detto.

Derby bolognese
Basket verso nuovo
record d’incassi
Ilderby bolognese Kinder-
Teamsystem, semifinale di
Coppa Italia, in programmaa
Casalecchio il30 gennaio, sta
portando alnuovo record di
incasso per lapallacanestro
italiana.Le prevenditehanno
fatto registrate unveroassalto da
parte dei tifosi, in tre ore era tutto
esaurito.L’incasso potrebbe
superare il record assoluto (414
milioni) stabilito il 23 novembre
nel derbydi campionato.

E. Dunand/Ansa

CHAMPIONS LEAGUE. Stasera a Torino

Una Juve dimezzata
cerca la quadratura
del cerchio nella sfida
con il Manchester

Dopo i pesanti attacchi agli arbitri. Per il presidente Viola si attiva l’Ufficio indagini

Deferiti Cecchi Gori
Moratti e Ronaldo

Juventus
Manchester U.

Parma 
Galatasaray

Si qualifica se:
Vince: e succede che:
1) Real Madrid e Rosenborg (gruppo D) non vincono. 
2) Paris St Germain (gruppo E) batte il Besiktas 
ottenendo una differenza reti peggiore dei bianconeri 
3) B. Leverkusen e Monaco (gruppo F) non 
pareggiano, se vince il Bayer (+4), i bianconeri 
devono battere il Manchester con almeno 2 gol in più 
dei tedeschi, se vincesse il Monaco (+7) per la Juve
é quasi impossibile recuperare la differenza reti. 
Pareggia: Si qualifica solo se: non vincono Parma, 
Paris St. Germain e almeno una fra Real Madrid (+7) 
e Rosenborg (+5) subisce una pesante sconfitta e finisce 
con una differenza reti peggiore della Juventus 
Perde: Matematicamente eliminata

Si qualifica se:
Vince: e succede che:
1) La Juventus perde o pareggia. 
2) Il Psv non vince o se vince finisce con una 
differenza reti peggiore del Parma. 
3)Non vincono Paris St. Germain, Rosenborg e 
Real Madrid.
Perde o Pareggia: Matematicamente eliminata

Ore 20,40 
Diretta Canale 5

Ore 22,40 
Differita Telepiù

Ore 20,40 
Diretta Telepiù

Ore 22,40 
Differita Italia 1

Gruppo Squadra Punti  diff.reti 
A Parma 8 +1 
B Juventus 9 +3 
C Psv Eind. 8 +1 
D Rosenborg 10 +5 
E P. S. Germain 9 0 
F Bayer Lev. 12 +4

La classifica delle seconde

ROMA. Deferiti: Cecchi Gori, Morat-
tieRonaldofinisconosulbancodegli
imputati. E ora, dopo le polemiche
sui rigori e sui gol fantasma, dopo la
minaccia di sciopero degli arbitri of-
fesi per i continui insulti, dopo gli
inutili inviti alla compostezza e alla
tolleranza, la bomba è esplosa. Le
conseguenze della deflagrazione per
ora restano contenute. Gli esiti suc-
cessivi della giustizia sportiva impre-
vedibili. La fase finale del round è in-
cominciata sull’onda delle dichiara-
zioni di lunedì di Moratti che aveva
contestato il rigore concesso alla
Sampdoria per l’atterramento di Si-
gnori. Alla dichiarazione di Moratti
faceva seguito l’uscita di Ronaldo su
presunti favoritismiarbitralineicon-
frontidella Juventus (e laconseguen-
te risposta di Deschamps). E come in
un crescendo Rossiniano, si è rag-
giunto l’apice con la raffica di accuse
diCecchiGori.Indirettatelevisiva.

Le accuse del presidente della Fio-
rentina sono gravi. Gravissime. Ha
parlato di mafia del calcio, di poteri
forti che condizionano arbitri e, in
definitiva, campionati; chiedendo,
infine, l’istituzione di una commisi-
sone d’inchiesta composta da parla-
mentari.PerCecchiGori, ilproblema
del calcio italiano«non sono gli arbi-
tri», ma «il vero potere che domina
tutto ilsettoreperragionipuramente
economicheechevacolpito».

Precisando che il suo era «un di-
scorso da parlamentareenondatifo-
so, visto che il tifo diventa inevitabil-
mente l’alleatodellamafiadelcalcio,
se mafia c’è», Cecchi Gori ha spiega-
to, anche perché «non li posso af-
frontare da presidente della Fiorenti-
nasullaqualepoisivendicano».

«Loro»sono,secondoCecchiGori,
«tre o quattro squadre capofila che
hannodecisodivinceresempreeche
pretendono che le altre facciano le
comparse. Solo se accettano, le altre
sopravvivono». «Se non aderisci, se
non ti iscrivi, le Coppe europee non
le farai mai, questo, tanto per essere
chiari, mi è arrivato come avverti-
mento», ha continuato il presidente
della Fiorentina, che ha aggiunto:
«Per un campionato così non sono il
presidente adatto, per questo ho det-
to che ero stanco, che me ne volevo

andare. L’anima al diavolo io non la
vendo. Se i tifosidellaFiorentinapre-
ferisconounpresidentechefacciaac-
cordi, allora lodicanoediomenean-
drò». Cecchi Gori ha lanciato accuse
pesanti, anche riferite al passato:
«Dueannifa,dopoaverannullatoun
gol valido alla Fiorentina, un arbitro
delqualenonfaccioilnomemidisse:
”Se avessi preso una decisione diver-
sanonmiavrebberofannoarbitroin-
ternazionale?”.

Poi,parlandodellapartitacontroil
Parma:«A quell’arbitroavranno pro-
messo di diventaredirigente.Ma è ri-
duttivo parlare dell’arbitro. Come è
riduttivo parlare di una società che
ha alle spalle una grande azienda.
Questo è un discorso che poteva ap-
partenere al passato, ora ci sono in
ballomigliaiadimiliardi,c’èunpote-
re piramidale i cuiverticivannomes-
siindiscussione».

Cecchi Gori ha parlato anche di
«holdinginternazionalichecompra-
no le azioni di società di calcio italia-
ne per poi poter assicurare i diritti te-
levisi alle maggiori compagnie di co-
municazione: vogliono accaparrarsi
unprodottocheèraro».«Ilproblema
- ha ribadito il presidente viola - è po-
litico, il calciocosì comeèoggiporte-
rà ad incidenti e non si può essere
complici. È necessario che venga isti-
tuita una commissione d’inchiesta
seria,fattadaparlamentari».

Il deferimento di Moratti, invece,
fa seguito alle dichiarazioni dopo
l’anticipo di sabato scorso fra blucer-
chiati e nerazzurri, quando il presi-
dente nerazzurro aveva contestato il
rigore concesso alla Sampdoria per
l’atterramento di Signori. «Il rigore
non c’era - aveva detto il presidente
interista -, come non c’erano quello
del derby e quello di Vicenza. È la ter-
za partita consecutiva che veniamo
penalizzatidarigoriinesistentieque-
sto è inaccettabile. Siamo primi in
classifica e questo è il 50 rigore fasullo
che ci danno contro. Forse gli arbitri
patisconouncomplessod’inferiorità
quando c’è l’Inter». E ancora: «Non
discuto la buona fede degli arbitri,
ma l’incapacità e la professionalità
sì».

Il giorno dopo Ronaldo aveva ag-
giunto il suo sfogo a quello del suo

presidente. «Credo che nei confronti
dell’Inter gli arbitri siano un po‘ ner-
vosi e confusi», aveva esordito com-
mentando poi così l’episodio del ri-
gore incriminato: «Signori si è butta-
to molto bene... Io devo imparare a
tuffarmi».

Come consigliere di Lega, Moratti
è stato deferito alla Corte federale,
mentre Ronaldo e Cecchi Gori alla
commissionedisciplinaredellaLega.

L’«imputazione»: «giudizi lesivi
della reputazione della classe arbitra-
le», con l’aggravante «dell’intera or-
ganizzazione federale» per Cecchi
Gori. Per responsabilità diretta sono
state anche deferite la Fiorentina e
l’Inter. L’Inter è deferita inoltre per
responsabilitàoggettiva.

Moltiicommentisullecriticheagli
arbitri e sulle accuse di Cecchi Gori.
Da parte dei protagonisti del calcio,
ma anche dei politici. Ancelotti di-
fendegliarbitrisostenendoche«sila-
mentano tutti, ed è il modo peggiore
percercaredimigliorarelaclassearbi-
trale. Il martellamento nei confronti
degli arbitri è esagerato. Ci sono tra-

smissioni che vivono solo sui loro er-
rori. Gli arbitri fanno parte di questo
mondo e come tutti devono essere
tutelati». Il tecnico del Bologna, Uli-
vieri sul «caso Cecchi Gori», sottoli-
nea che lui, «se solo avesse la sensa-
zione che qualcosa c’è, vuoterebbe il
sacco». Sugli arbitri, il vicepresidente
della Camera, Alfredo Biondi, ritiene
che i direttori di gara «dovrebberoes-
sere meno arroganti, meno vendica-
tivi, e più collaborativi coi guardiali-
nee». Biondi chiede alla Federcalcio,
di «far rivedere tutto il sistema arbi-
trale. E poi, far capire agli arbitri che
non sono primi attorima chedebbo-
nocontribuireallariuscitadellospet-
tacolo».

Anche l’ufficio indagini della Figc
si occuperà delle dichiarazioni di
Cecchi Gori, Nizzola ieri non ha par-
lato, ritenendo «inopportuno» un
suo intervento in un momento così
delicato. Si spera che le acque si cal-
mino, insomma.Masaràdifficileche
latempestafiniscainunbicchiere.

Aldo Quaglierini

Novelli: «Gli arbitri non
possono essere robot»

Il «torinista» Diego Novelli, consigliere del Torino-Calcio non
condivide l’attuale criminalizzazione degli arbitri: «È sempre stato
così. L’arbitro - ha detto Diego Novelli - fa parte, nel bene e nel
male, di questo gioco a meno che si voglia trasformare gli uomini in
robot elettronici». Diego Novelli ricorda che: «ai tempi dell’arbitro
Dattilo abbiamo vissuto la stagione del non rigore... anche
quell’atteggiamento umano faceva parte del gioco. Piantiamola
conqueste assurde crociate». La tecnologia in campo viene invece
chiesta da MarcoTaradash, tifoso delle Fiorentina, che propone la
moviola guidata da un quarto arbitro ai bordi del terreno di gioco.
«In casi controversi e per il bene della trasparenza - dice Taradash -
su richiesta dell’arbitro si può controllare l’azione incriminata.
Basta uno sguardo tra l’arbitro in campo e l’arbitro che ha
controllato la moviola, non si perde tempo e quindi il gioco
prosegue senza polemica alcuna». Taradash interroga la
Federcalcio. «Questo sistema si usa nel football americano, non
vedo perchè non debba verificarsi nel calcio italiano. Si
eviterebbero polemiche anche durante tutta la settimana».

TORINO. A volte è umiliante di-
pendere dagli altri. E la Juventus
non vi è abituata. La sua sarà però
un’esperienza con rovescio positi-
vo: stasera, dimezzato il suo stori-
coPoteredicondizionamento(ve-
di tabella), non potrà che essere
una Signora dal volto umano.
Esteticamente la cosa non sempre
un ritorno sicuro sul piano dei ri-
sultati, ma risulta proficuo sul pia-
no della simpatia. Categoria non
di riferimento, come è noto, del
vertice bianconero... Nell’ultima
chiamata di Champions League,
avversario il Manchester United, i
campioni d’Italia dovranno guar-
darsi allo specchio. Altri, con me-
no enfasi e più pragmatismo, giu-
rano che guarderanno trepidanti
lagigantescalavagnaluminosadel
DelleAlpi, aspettandoGodote i ri-
sultatidiAtene,diOportoediMo-
nacodiBaviera.Sempreche,riesca
avincere...

Dunque, alla porta della ghiac-
ciaia del Delle Alpi, il postino do-
vrà fare gli straordinari: non solo
suonare due volte, ma addirittura
tre. Se dovesse dimenticarsene, al-
le casacche bianconere non reste-
rebbe che il campionato. E l’ira-
condoVittorioCecchiGori, chedi
notte sogna ancora il Di Pietro del
calcio con mandato di distruggere
ipoteri occulti, addiritturapiùfor-
ti della mafia, sarebbe costretti a
mettersi il cuore in pace per un’al-
tra stagione. In proposito, Marcel-
lo Lippi ha già tracciato i suoi pro-
grammi, andando per esclusione:
«contro gli inglesi dobbiamo fare
una grande partita. E se non avre-
mo un pizzico fortuna, il campio-
nato ritornerà ad essere il nostro
unico obiettivo per tre mesi». Su-
perfluo aggiungere, che non cam-
bierà nulla se i risultati concorre-
ranno nell’altro senso. In questo
caso, «se lenotizie sarannonegati-
ve», come divagazione sul tema è
prevista la «culpa mea» annuncia-
tadaLippi.

Adifferenzadellevicendedidue
anni, quandoaTorinounaJuve ir-
riconoscibile staccò al Borussia di
Dortmundla«wild-card»peracce-
dere ai quarti, le combinazioni di
accesso sono stasera davvero trop-
pe anche per i diplomatismi della
Signora. Non per la sua proverbia-
le fortuna, però... Di sicuro, l’altra
Italia che gufa sugli eurodestini
della Signora uscirà allo scoperto.
La possibilità che la catena di tre
annidisuccessi ininterrottisispez-

zi è concreta, reale, immanente, al
di là di tutti i salvagenti del mon-
do, dagli intrallazzi degli sponsor
agli agreament delle televisioni. E
per la prima volta (seriamente) i
«triumviri» Bettega, Giraudo e
Moggi, rischiano di veder appassi-
re il fiore all’occhiello del bilancio
sotto i colpi del verdetto sportivo.
E non solo. All’assaltodeibull-dog
inglesi,Lippiècostrettoalanciarei
resti di un gruppo martoriato da
infortuni (Pessotto, Deschamps,
Amoruso), colpito da squalifiche
(dovrà fare a meno di Del Piero) e
cessioni varie. Alla fine la Juve è ri-
masta inquindici (cuisiaggiungo-
notredella Primavera).Troppiper
un finale alla Agatha Christie. Nu-
mero perfetto per«quindici uomi-
ni sulla cassa del morto», come
(profeticamente?) Marcello Lippi
si è divertito con i cronisti ad ir-
rompere nel passato con un flash
obbligatoriamente in bianconero
del’antica «Isola del tesoro» televi-
siva. Il cheèunasortadi libroaper-
to sullo spirito di immaginazione

dacuiiltecnicojuventinotraemo-
tivi sdrammatizzanti, maanchedi
proiezione personale. Per la serie,
«laveritàfamale, loso».Unaverità
che stavolta lo porta a confidare
sull’inedita coppia d’attacco Inza-
ghi-Fonseca, alla quale si chiede
anche un solo goal per superare i
rossi campione della Premier Lea-
gue. In fondo, si giustifica Lippi,
«in campo dobbiamo conservare
un atteggiamento razionale, per-
chénonpossiamocertorischiareil
contropiede avversario». Avversa-
ri che non vogliono assolutamen-
te perdere. Questa almeno è l’eco
che arriva dalla loro conferenza
stampa. In linea con il concetto di
grandesquadra, secondoilpensie-
ro lippiano.«Quandounasquadra
siapprestaadassumereunruolodi
protagonista inEuropa enelmon-
do non fa calcoli». Infatti, li lascia
fare alle altre... Che, forse, comin-
ciano a stupirsi di essere meno
grandi.

Michele Ruggiero
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Il Parma, che solo la matematica tiene ancora in corsa, affronta ad Istanbul il Galatasaray

Ancelotti: «Fuori a testa alta»
Parma, missione impossibile. I

gialloblù di Ancelotti sono volati a
Istanbul dovequestasera(ore20.45
Tele+)affronterannolaformazione
turca del Galatasaray nell’ultima
giornata del girone eliminatorio di
Champions League. Lo spirito con
cui Chiesa e compagni affrontano
questaultimatrasfertaècertamente
disincantato, nonostante tutti pro-
fessino il massimo impegno e la
massima concentrazione: infatti
perché il Parmasiqualifichiaiquar-
ti di finale devono verificarsi troppi
risultatiasensazioneneglialtrigiro-
ni... la Juvenondevebattere ilMan-
chester, il Paris Saint Germain non
deve vincere in casa, il Rosenborg
deve perdere in Grecia..., meglio la-
sciarperdere.

La sensazione forte è che questa
gara servirà più per trarre un bilan-
cio, decisamente amaro (anche in
terminieconomicivistocheconl’e-
liminazione il Parma perderà dai 5
ai 10 miliardi di lire), di questa pri-
ma partecipazione alla massima
manifestazione continentale e co-

metrampolinodilancioperritrova-
re le giuste motivazioni soprattutto
in campionato. Ci sarà qualche no-
vità nell’undici titolare: Maniero
prenderà il posto di Crespo a fianco
di Chiesa, sulla destra rientrerà Zé
Maria, Fiore subentrerà a Giunti in
mezzo al campo. Ancelotti è consa-
pevole della situazione e non si fa
grandi illusioni: «Ad Instanbul cer-
cheremo di vincere, sia per uscire
comunque a testa alta dalla più im-
portantecompetizionecontinenta-
le, sia per dimostrare che avremmo
meritatoqualcosadipiù.Poi,finché
la matematica non ci condanna ab-
biamol’obbligodiprovarcicomun-
que anche per evitare rimpianti».
Rimane un po‘ di rammarico per
questa Champions League? «In-
dubbiamente. Le intenzioni iniziali
erano ben diverse. Abbiamo fatto
tanti sacrifici quest’anno per vivere
da protagonisti questa vetrina con-
tinentale e sinceramente ho più
volte pensato che potessimo avan-
zare almeno fino ai quarti. Certo,
noncivolevanopassifalsienoipur-

troppo,neabbiamocommessouno
colossalecontroloSpartaPraga.Del
restoègiusto,chisbagliapaga.Enoi
lo stiamo pagando». Anche per le
evidenti ripercussioni in campio-
nato... «L’anno scorso abbiamo se-
minato molto senza raccogliere.
Quest’anno abbiamo l’obbligo di
raccogliere il frutto del nostro lavo-
ro. Perso un obiettivo ce ne riman-
gono due». Tuttavia la partita in sé
racchiude qualche insidia, non sarà
una passeggiata. «Commentandoil
calendario del girone avevo subito
anticipato che l’ultima gara ad
Istanbulpotevarivelarsimoltoosti-
ca e così sarà, non tanto per la squa-
dra che affronteremo, quantoper la
cornice di tifo che farà da sfondo al-
la gara. Lo stadio sarà un catino bol-
lente e per i miei giocatori non sarà
certo facile mantenere la concen-
trazione in una bolgia simile. I tur-
chifarannodituttoperregalarel’ul-
tima soddisfazione ai loro tifosi e
giocherannosenzarisparmiarsi».

Francesco Dradi

In campo
senza
Crespo

Il tecnico dei gialloblù Carlo
Ancelotti dovrebbe
mandare in campo, stasera
contro lo Sparta, questa
formazione: Buffon tra i pali;
Zé Maria, Cannavaro,
Thuram, e Milanese (o
Mussi) in difesa; Stanic,
Fiore, Dino Baggio e Crippa,
a centrocampo. In avanti,
infine, Chiesa e Maniero.
Ancelotti terrà a riposo
dunque il titolare Crespo e
non potrà contare sugli
assenti Benarrivo, Sensini,
Strada, Guardalben e
Orlandini, oltre al non
tesserato Blomqvist.


